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LA NASCITA DEI FIGLI

Intervento:

Non hai parlato in tutto questo discorso una volta del maschile.

Anche il maschile ha, in questo discorso che si porta avanti, il suo compito e la sua responsabilità. Io vorrei chiederti se anche tu sei coinvolto in questo tipo di discorso.

Falco:

Certo lo siamo tutti. 

Intervento:

Vogliamo vedere il compito del maschile in questo tipo di discorso?

Falco:

Dal punto di vista filosofico non esistono differenze. Se gli uomini desiderano avere figli quanto li desiderano le donne possono ovviamente cercare qualche donna che accontenti questo loro desiderio. Mi pare evidente che esiste una certa differenze tra un desiderio maschile di paternità e le donne che hanno su questo aspetto l’ultima parola. Sia uomini che donne sono venuti a chiedere alcuni particolari o a vedere come potevano essere inquadrati alcuni casi specifici. Non ci sono limitazioni relativamente alle nascite, anzi intendo affermare e ribadire un punto molto importante: da questo momento programmazione significa che le varie operazioni pratiche di qualunque genere iniziano dopo il concepimento e non prima.

Finora la programmazione delle nascite è stata un elemento senza dubbio importante per la nostra crescita e per la nostra formazione ed educazione relativamente all’aspetto stesso della volontà di preparare i genitori con tutte le fasi di preparazioni rituali, comportamentali, con tutti i vari dati possibili ed immaginabili. Questo è stato senz’altro un momento molto importante per l’aspetto della consapevolezza della preparazione da parte delle persone. Se dico questo e se ci credo, a questo punto, debbo motivare questa mia affermazione relativa ad una simile variazione alla regola che abbiamo applicato in questi anni: se il nostro popolo è cresciuto di qualità - mi riferisco a persone di una certa qualità di formazione damanhuriana e di una certa qual presenza nel tempo, di una certa qual anzianità, e ci sono persone che davvero si sono formate a Damanhur da questo punto di vista -, allora, senz’altro, per quanto riguarda queste persone, la programmazione della nascita, anziché avvenire prima, può avvenire dopo, dal momento del concepimento in poi. Quindi, vuol dire che cadono tutte quante le normative e le regole precedenti a questo proposito e cade anche un elemento che, per alcuni, ha reso molto difficile la stessa idea di procreazione, proprio a causa di una certa meccanicità o difficoltà nel sentirsi a posto. Sono passati i tempi necessari per cui, se siamo così formati, a questo punto non è più necessario che venga mantenuto questo aspetto il quale, dall’altra parte, ci ha arricchito moltissimo. Vuol allora dire che tutta queste regolamentazione decade e viene sostituita dal dopo. Ricordiamoci anche che ci sono persone che si sono preparate al concepimento per anni, poi non sono, a volte, riuscite a concepire, ora ci prepariamo molto prima e contiamo che questo possa avvenire in un momento subito successivo.

In base a questa nuova impostazione una donna rimane incinta, ha avuto i suoi accordi, avrà avuto l’inseminazione, avrà avuto dei rapporti, avrà scelto il metodo da lei ritenuto più adatto, in accordo singolo o con un compagno; oltretutto, in questo momento, per fortuna, non esistono ancora delle normative che limitano o indicano delle strade obbligate relativamente alla procreazione, mentre in futuro ci saranno tentativi di regolarizzare simili situazioni. E’ stato previsto nella prossima legislatura di creare una normativa all’uopo, una normativa che non accontenterà più nessuno perché qualcuno vorrebbero fare una cosa, altri vorrebbero farne un’altra per cui sarà il solito discorso estremamente complicato e difficile da attuarsi. In questo momento non esiste nulla che può essere considerato a posteriori, non legale. Dal momento che oggi non ci sono problemi, ed avendo una certa sfiducia nei confronti delle regole che verranno a suo tempo promulgate, dal momento che, per adesso, si è liberi, potete fare quello che ritenete opportuno fare a questo proposito. Quindi, questo semplifica molti aspetti. Ripeto, sono molte le persone che in questi giorni sono venute a immaginare e a porre dei casi, per loro importanti nella singolarità di ciascuno ed a questo proposito non ci sono né limiti, né preclusioni, né limitazioni. Le persone possono e debbono fare qualche vogliono e quello che desiderano. Punto numero due: ognuno è responsabile di quello che fa. Pensate che addirittura sono arrivate due lettere da cittadini non residenti e queste persone, indipendentemente le une dalle altre, si offrono di dare un aiuto economico per le madri che hanno deciso di concepire. Vuol dire che questa nostra situazione ha toccato altre persone nella sua possibilità di realizzazione. E, a questo proposito, vorrei fare n altro piccolo passo avanti. Ieri abbiamo toccato i discorsi relativi a questa idea ed abbiamo considerato la parola Avatar - e poteva essere anche un’altra parola - relativamente al concepimento dei figli ai quali è possibile dare tutte le possibilità possibili ed immaginabili ed anche non immaginabili. Abbiamo un potenziale straordinario e stiamo cercando di metterlo al servizio di tutti.

Rispetto ai figli che nasceranno non faccio esclusione di età, e non esiste nessuno a cui viene preclusa questa possibilità perché è troppo vecchio o troppo “qualcosa”; non esistono queste limitazioni. Quando parlo dell’entourage, dello spazio, dei compagni di viaggio, di tutti quelli che vivono attorno ai nostri figli e ognuno reciprocamente attorno a tutti quanti gli altri  - e questo è il principio della circolarità - ribadisco che Damanhur, nel proprio insieme, può essere immaginata come individuo illuminato, proprio grazie alla somma di tutti. Non si tratta di nulla di presuntuoso o limitante e ritengo che le attuali nascite e quelle future saranno, a loro volta, il completamento di questo o di questi Avatar, di questi individui, di questi figli che verranno concepiti. Nessuno è meno importante di altri. Come dicevo nell’incontro precedente questi figli o questo figlio saranno il perno che apre delle situazioni ma anche gli altri lo saranno reciprocamente. Se noi nella nostra infanzia non avessimo i nemici o gli amici che abbiamo invece avuto, non saremmo qui e non avremmo fatto tutto quello che abbiamo fatto. Vuol dire che gli altri, da questo punto i vista, sono, a loro volta, - come dicevamo una volta - i nostri signori del Karma, magari per un solo istante, per un solo momento. 

DAMANHUR POPOLO ILLUMINATO

Ma poiché stiamo parlando di Damanhur come luogo particolare, come luogo speciale, ritengo che tutti i figli che verranno e che sono stati concepiti, a loro volta, saranno con pari dignità totalmente integrati in questo progetto perché vorremmo un giorno arrivare ad avere Damanhur come individuo illuminato, come Avatar, come luogo, come insieme di persone, come popolo che ha questa specifica caratteristica la quale verrà moltiplicata e diluita tra tutti i suoi componenti, sia tra i genitori, sia tra coloro che non saranno genitori anche perché comunque vi ricordo che tutti quanti siamo, in ogni caso, cogenitori dei figli che nasceranno, indipendentemente dall’inseminazione o dai rapporti diretti da parte vostra nei confronti di coloro che concepiranno. Quando avviene una programmazione della nascita, quando si aggiungono i caratteri adatti perché tutto questo possa avvenire affinché si possa fare tutto al meglio, vuol dire che tutti concorrono. L’altra volta abbiamo detto che oltre il 90% dei damanhuriani che vivono a Damanhur da oltre 5 anni hanno comunque qualcosa di sé nei figli che sono nati. Se succede questo vuol dire che la nostra capacità, la nostra possibilità di prendere e prelevare caratteristiche, comportamenti, qualità, numeri speciali da parte di ciascuno è un fatto importante. Quindi è proprio questa alchimia collettiva che permette a chi concepisce di portare all’interno di quel figlio, che poi è un figlio di tutti quanti noi, le caratteristiche in equilibrio, adatte a trasformare il più possibile quella persona in un individuo, speriamo, più adatto al mondo che ci troveremo davanti. Quindi gli aspetti importanti toccati fino a questo momento sono di conseguenza due: programmazione dal momento del concepimento in poi, e non prima, quindi un rivolgimento epocale da questo punto di vista considerando di essere, da questo punto di vista, maturi nel fare questo passo e poi, il fatto - e ci ho pensato tantissimo - di aprire questa porta, questa ultima cateratta, permetterà di fare in modo che il fiume possa dilagare. Tante persone hanno portato i loro casi, molti hanno manifestato il loro desiderio di mettere al mondo figli anche con un’età nn semplicissima. Ci sono persone di età diversa, non più giovanissima, che avrebbero piacere di mettere al mondo dei figli. Se la vostra salute lo permette, se il vostro desiderio sostiene la vostra salute, ovviamente raccomandando a tutti coloro che si trovassero in questi casi di fare tutti i controlli adatti perché vi possiate dare la massima garanzia possibile per nascite di bambini sani. Quindi si farà l’amniocentesi, la centralina e qualunque cosa necessaria per arrivare al massimo della sicurezza immaginabile per garantirci quanto possibile dei figli sani; dico questo come elemento ovvio nel rispetto della salute di coloro che nasceranno. Io spero che il desiderio di tanti, oggi, nei prossimi mesi ed anni possa essere ottemperato. Non viene certamente chiesto di mettere al mondo figli in tempi brevi in un solo cesto. Abbiamo davanti alcuni anni, non abbiamo un’esigenza di immediatezza. Poi, dipende dalla vostra salute, dalla vostra volontà, dalla vostra preparazione, dal vostro interesse. Non esiste nessuna limitazione di alcun genere, fate quello che sentite proprio perché io mi sto rivolgendo a degli individui adulti, a degli individui che ritengo essere responsabili; che poi lo siano sulla carta o nei fatti sono considerazioni decisamente vostre. Avete tutti gli aiuti possibili da parte di Damanhur, non avrete gli aiuti impossibili relativamente al riparare dei vostri errori. La responsabilità di ciascuno inizia e finisce con noi stessi, qualunque cosa si decida di fare. Vi dirò che, in pratica, queste condizioni sono già avviate da un mese abbondante a questa parte. Quindi, più persone stanno già provvedendo, secondo la loro volontà e interesse, e in base ai discorsi fatti precedentemente si sono avviati su questa strada perché hanno questo interesse e questa volontà.

Intervento:

Noi siamo e continuiamo a definirci un popolo magico, io vorrei sentire una pennellata di questo alone magico in tutto questo discorso che si è fatto in queste serate.

Falco:

Stiamo parlando di programmare dei figli straordinari.

Intervento:

Nell’incontro precedente hai parlato anche di tempi, dicendo che non tutti i tempi sono adatti e che questo discorso oggi vale più che in altri tempi. Deve esserci qualcosa che trascende il materiale, l’umano.

Falco:

Ma io adesso non posso fare tutte le considerazioni che si potrebbero fare a questo proposito. Esistono degli aspetti che non intendo certo toccare in queste serate ma in altre serate. Direi che comunque è più che sufficiente quanto si è detto a questo proposito. Poi, chi vuole interpretare, comprendere, capire, potrà sforzarsi di farlo. Come Rinascimento comprendiamo sia la nascita che l’avvio al nostro Rinascimento anche delle persone che sono passate nell’oltre prima di noi. Quindi, si tratta di una scala di valori di un grande peso; ciò significa che parti importanti di coloro che ci hanno preceduti nell’oltre verranno considerate ed integrate nella struttura d’anima di coloro che nasceranno nella maniera più bella ed equilibrata possibile e tutto questo è anche parte del nostro progetto che sta prendendo sempre più consistenza. Abbiamo fatto questo nei vari anni e, quindi, continueremo su questa strada; si tratta di un completamento nelle loro parti adatte attraverso coloro che nasceranno. Se poi ci saranno delle loro caratteristiche utili queste affioreranno durante l’esistenza di coloro che nasceranno, se non saranno utili succederà, come nel caso degli aspetti genetici, che rimarranno in sonno, pur permettendo di comunicare e di ampliare le varie potenzialità le quali sono direttamente proporzionali alla qualità dell’ambiente che noi sappiamo predisporre. In questo caso la nostra responsabilità aumenta in proporzione in misura ancora maggiore. Se noi riusciamo a predisporre un ambiente adatto l’apertura è più ampia, se non sappiamo fare questo perché siamo superficiali, perché ci distraiamo eccessivamente, l’apertura sarà molto più piccola. Si tratta di un’ulteriore affermazione della nostra possibilità di azione, della nostra capacità di scelta, di applicazione di libero arbitrio, di maturità. Ovviamente, nei punti nei quali libero arbitrio e maturità vanno a braccetto, un certo potenziale può trasformarsi e tradursi in certi aspetti.

Intervento:

Vorrei chiederti una chiarificazione sulla frase programmazione dopo il concepimento. Noi, oltre agli aspetti magici, per tanto tempo abbiamo fatto anche la programmazione delle nascite perché, da un punto di vista della nazione, dal punto di vista sociale, vogliamo dare ai nostri figli gli ambienti e gli spazi adatti. Questo significa che anche questi aspetti vengono lasciati alla responsabilità del singolo oppure rimane un accordo per esempio con i propri governi e con le varie strutture che hanno anche un’idea più ampia di questo discorso?

Falco:

Senz’altro tutto questo non limita assolutamente gli accordi che possono essere fatti o gli stessi aiuti che possono essere dati socialmente parlando alla predisposizione degli spazi. Adesso stiamo partendo con l’idea di fabbricare le scuole per un numero adeguato di figli. Sono già due o tre anni che andiamo avanti con questi progetti, quindi questo è già un cammino avviato e prima che i figli attuali e quelli che nasceranno saranno grandicelli, avremo già le scuole costruite e sufficientemente ampie per cui saremo in grado di accogliere anche questo aspetto. Oltretutto, essendo questa un’operazione non semplicissima, riusciremo a far questo con la solita vecchia regola: finché non si determina una necessità anche con una certa qual difficoltà, non riusciamo a fare le cose, quando invece la cosa diventa abbastanza difficile allora i nostri motori girano per cui riusciamo a fare molto più facilmente ciò che altrimenti non faremmo. Credo che ognuno di noi conosca sufficientemente gli altri per sapere quali sono gli aspetti che stuzzicano la nostra fantasia, la nostra volontà, la nostra voglia di fare mentre se le cose sono così normali, anche se passa un po’ di tempo, la situazione non cambia. Quindi, ecco che ci mettiamo nella condizione di creare questo voltaggio maggiore tanto da costringerci ad affrontare anche questo aspetto, così come dovremmo indubbiamente affrontare e riaffrontare in maniera molto simile il problema degli anziani, della loro accoglienza in modo da poter ricevere i nostri genitori o le persone anziane non più in grado di vivere da sole, persone che abbiamo più volte cercato di convincere a venire a vivere vicino a noi. Dobbiamo essere capaci anche di prevedere questi spazi d’accoglienza, già immaginarli perché, poi, dovranno accogliere i damanhuriani stessi, i genitori, i nonni. Il fronte avanza e quindi dobbiamo essere capaci di preparare e predisporre spazi all’accoglienza sia per quelli che nasceranno, sia per quelli che ci lasceranno o che, diventando molto anziani, si avvicineranno all’oltre. Se sono persone a noi care diventerà molto difficile, abitando lontano, andarli a trovare, affrontare molti chilometri proprio perché la nostra vita è in Damanhur. Poiché questi sono problemi che coinvolgeranno in misura sempre maggiore molti di noi dovremo fare, anche in questo caso, una politica preventiva adeguata. Alcuni genitori più lungimiranti hanno affittato o comprato case vicine a Damanhur ed allora è più facile immaginare di dare, qualora fosse necessario, assistenza presso le case se abitano vicino ma altri o non ci pensano o non ci vogliono pensare o, quando ci penseranno, sarà molto tardi, e potrebbero avere problemi di salute difficili da affrontare sia dal punto di vista degli impegni che dei costi.

Ci troveremo comunque, in tempi vicini, per un certo numero di damanhuriani, con problemi simili da affrontare. Speriamo di essere capaci, in quel momento, di affrontare questi problemi e di saperli risolvere ma non possiamo lasciare le cose che vadano per conto loro ma ritengo che sia importante fare un bell’esame di quanti genitori saranno interessati o che comunque, ad un certo punto, dovranno richiamare il vostro interesse nei loro confronti proprio perché è naturale che avvengo questo. Dovremo prepararci anche a questa evenienza in modo da vivere situazioni belle e dignitose senza doverci arrabattare per sopravvivere all’interno di condizioni a volte inadatte o non dignitose. Occorre pensarci per tempo e questo è il tempo. Se pensiamo a quelli che nasceranno altrettanto dovremo portare l’attenzione su quelli che diventeranno sempre più anziani.

Intervento:

Parlando di questi figli, per cui c’è la grande possibilità di avere poi degli Avatar, io ho pensato, tutte le volte che tu hai parlato dell’argomento, che la soluzione migliore sia quella di non sapere qual è.

Falco:

Naturalmente.

Intervento:

Perché sarebbe molto difficile per lui e per le varie situazioni.

Falco:

E poi magari abbiamo genitori abbastanza matti che accendono le candeline davanti ai loro figli.

Intervento:

Rimango sul tema dei figli, in particolare sull’aspetto educativo. Alcuni anni fa quando ti si chiese se era utile conoscere le incarnazioni precedenti dei nostri figli tu hai detto che non era opportuno perché poteva essere un problema dal punto di vista educativo; poi, si è parlato di struttura d’anima e noi stessi stiamo lavorando sulle personalità. Vorrei chiederti se questa maturità, che tu ritieni acquisita o presunta, può portare nella direzione di avere delle indicazioni utili sul piano educativo, dal momento che tutti quanti ci cimentiamo con questi programmi in atto, cercando di enfatizzare o assecondare le caratteristiche acquisite. Tu ritieni che le persone stiano mature per conoscere degli aspetti relativi alle personalità, quindi, alla struttura d’anima dei figli che arrivano?

Falco:

Direi che questo tipo di conoscenza può avvenire al momento opportuno ed il momento opportuno è quello dopo la loro nascita e durante la loro crescita. Qualora fosse proprio necessario o indispensabile  si toccheranno certamente questi argomenti.

FIGLI ED AMBIENTE

Intervento:

Sia ieri che oggi hai parlato dell’ambiente come elemento importante affinché i piccoli nati possano poi esprimere le loro caratteristiche; ecco mi piaceva sapere se la struttura che in questo momento è Damanhur sia una struttura che, da un punto di vista, può favorire i figli oppure se ci sono delle cose che proprio in questa visione possiamo modificare dal punto di vista sociale.

Falco:

Ritengo che dobbiamo essere pronti non solo ad assecondare ma anche a rendere normale l’interessamento dei figli attuali e di quelli che nasceranno alle varie attività che vengono fatte. Se sono figli damanhuriani è normale che essi partecipino, a tutte le età, ai martedì d’arte e a momenti di questo genere. Abbiamo ad esempio abbassato l’età della loro possibile frequentazione ai corsi d’arte o ad altre esperienze simili, se ovviamente sono in grado di reggere adeguatamente questi aspetti, con loro piena soddisfazione. I figli damanhuriani devono fare le cose che fanno i damanhuriani e se sono abbastanza maturi per fare corsi d’arte, per dipingere, per scolpire diamo loro la possibilità di farlo in modo che la quantità e la qualità delle esperienze che incontrano o che incontreranno sia adeguata. Occorrerà poi valutare come intervenire o non intervenire nei loro confronti da parte di coloro che non sono genitori diretti anche perché alcuni interpretano l’intervento sempre escludendo i figli dal fare qualcosa: non fare chiasso, non gridare, muoviti piano, gioca in un altro posto, spostati da li, vai di là. “Che devo allora fare? Devo tornare nella pancia della mamma? Almeno lì avevo un po’ di spazio”. A volte succede che alcuni damanhuriani non hanno un contatto diretto con i figli per cui confondono l’educazione con la preclusione di certi aspetti. D’altra parte bisogna essere capaci di intervenire in alcuni punti con assoluta precisione da parte di tutti. Se, ad esempio, senti che usano delle parolacce, bisogna essere capaci molto gentilmente di intervenire come se fossimo dei genitori e i genitori, a loro volta, non solo non devono offendersi ma dovrebbero ringraziare chi interviene.

Il modo di pensare di ciascuno è molto diverso e si potrebbe arrivare più facilmente alla fonte: se i genitori o altre persone non usassero certi modi di parlare, i figli naturalmente non li userebbero. Quindi, invece di sgridare il figlio quando dice una parolaccia, sarebbe importante risalire all’adulto che ha usato espressioni non adatte. I figli imparano molto in fretta ad usare termini inadatti o che noi riteniamo inadeguati, anche perché un bambino fa gli esperimenti e prova a vedere fin dove può arrivare. Se riesce a scandalizzarti ha ottenuto il suo scopo, poi le interpretazioni sono soggettive. Nell’insieme, pur con le interpretazioni soggettive che noi intendiamo a livello di educazione, dovremo avere una serie di punti fermi tutti uguali. E su questo punto bisognerà che l’Indirizzo, e futura Via dell’Educazione, lavori giorno e notte, a tamburo battente per trovare almeno un minimo comune denominatore, poi da interpretare come vorremo ma attenendoci per trovare, da questo punto di vista, un ambiente adatto per i figli che ci sono e che ci saranno. 

Vedete che c’è molto lavoro da fare e tutto questo non deve diventare a sua volta una serie di norme alle quali decidere semplicemente di attenersi. Così come abbiamo imparato ad accompagnare per Damanhur visitatori e parenti, dovremmo, allo stesso modo, avere una traccia molto semplice e non noiosa alla quale attenerci per essere adeguati nel contatto con i piccoli che sono attorno a noi. Non dovremmo ignorarli o considerarli parte dell’arredo urbano ma qualcosa di diverso e questa non è una condizione facile da attuare perché dipende dall’indole che ciascuno di noi può avere. Ad alcuni può andare bene stare con i bambini tre minuti e, poi, per quel mese non esserci più. Dipende proprio dal modo in cui siamo fatti. Altri invece provano un piacere ad interagire con i piccoli, avendo anche un minimo di norme comuni. Dovremmo comunque elaborare una serie di norme che sono molto evidenti nel buon senso. Però questo buon senso è diverso per tutti, perché tutti abbiamo avuto un tipo diverso di educazione, di imprinting da parte dei nostri genitori, da chi ha interagito con la nostra educazione. Quindi si tratta di aspetti di grande delicatezza. Quindi, se i figli saranno molti e se superiamo un numero critico di contemporaneità di figli non possiamo non interagire con loro sul territorio. Se ci sarà un certo numero di bambini troverai un bambino lì, un altro là, uno nella culla, un altro nel pollaio… Credo che la nostra stessa vita in questo senso cambierà. Attualmente Damanhur è fatta per gli adulti e solo in parte per i bambini. Adesso dobbiamo spostare questo ago ed immaginare la nostra vita, la nostra Damanhur sempre più a dimensione per bambini, come poteva essere un villaggio all’inizio secolo, però con la tecnologia, la conoscenza, gli aspetti che sappiamo esprimere oggi oppure, se preferite, come un paese dell’Est o un paese nordafricano, dove l’interazione, la vita e il contatto con i piccoli è una condizione del tutto normale. Sono presenti dappertutto e i bambini interagiscono con te e tu interagisci con loro; non puoi ignorarli, è impossibile ignorarli. Quindi, dal momento che non siamo riusciti a fare abbastanza statue, abbastanza opere fisiche, questa volta le faremo «mobili», faremo delle opere d’arte mobili che saranno appunto questi nostri figli, in maniera tale che l’interazione nei loro confronti sia costante e continua. Di conseguenza mutando e trasformando la nostra società, renderemo la nostra età media anche molto più bassa.

LE STILOSELF

Intervento:

Nell’incontro precedente hai parlato di queste nuove tecnologie alle quali hai lavorato da tempo e recentemente hai creato una nuova generazione di stiloself delle quali ne abbiamo già esportate due negli Stati Uniti che - in base a quanto detto dai due operatori che le stanno utilizzando – danno dei risultati strepitosi. Vorrei chiederti se potevi dare un’indicazione più precisa che venga da te  sul modo in cui effettivamente si utilizzano. Qual è il modo migliore di utilizzarle ai vari livelli, perché tu hai detto che, con queste creature così intelligenti, si può lavorare sia lontano dal corpo, sulle geometrie, che all’interno proprio degli organi. Poi hai anche parlato della rigenerazione della pelle.

Falco:

Potresti velocemente riassumere quanto abbiamo detto sulla creazione delle geometrie?

Intervento:

Noi siamo abituati a pensare alla nostra aura come una specie di uovo informe attorno a noi. In realtà siamo creature molto più complesse ed abbiamo attorno al nostro corpo diversi livelli di geometrie. Dal punto di vista terapeutico, agendo su questi tipi diversi di geometrie, si può agire direttamente sul corpo, arrivando in punti diversi. Se noi consideriamo il nostro corpo come la prima dimensione, la dimensione fisica, subito attorno a noi abbiamo una struttura che assomiglia al mattone-base-materia, quindi con un apice in alto, un doppio tetraedro e, nella parte che corrisponde all’intestino, esiste una specie di parallelepipedo. Quando siamo in stato di salute ottimale, questa figura è perfettamente in linea; quando non lo siamo, la figura si può trovare spostata. Quindi, ad esempio, l’apice superiore, invece di essere allineato, potrebbe essere spostato. Lavorando con questi aghi si può intervenire su delle disfunzioni del corpo attraverso il fatto che si aggiustano le geometrie. Quindi non si va ad intervenire sul corpo ma si riallineano le geometrie, e questo ha un immediato effetto sul corpo. Questa era una tecnica terapeutica che, in passato, presso alcune civiltà veniva utilizzata molto spesso. Non è possibile utilizzare le sole mani perché si creerebbe un’interferenza con il campo e in questo modo non potremmo avere un segnale pulito. Per questo motivo, quindi, si possono utilizzare questi aghi selfici che Falco ha realizzato appositamente. In passato venivano usate anche delle piastre applicate alle mani, in oro e argento, in modo da poter usare le mani stesse per la cura. Per fare questo bisogna essere espertissimi in quanto il lavoro è molto delicato.

Attorno a questa prima dimensione, che è relativa all’interazione sul corpo fisico, ne abbiamo subito un’altra. Noi abbiamo 8 tipi di geometrie attorno a noi, e ne abbiamo esaminato due: possiamo immaginare la prima dimensione come se avesse dei lati, come fosse una figura formata da piani che si uniscono mentre la dimensione successiva che ci permette di interagire con i flussi di pensiero è invece una specie di cilindro tutto attorno a noi, che però si interseca. Questo cilindro non è soltanto un semplice cilindro ma può avere al suo interno delle altre figure, ed è a base quadrata o ottagonale. Però, a differenza del primo livello di geometrie, dove parlavamo di piani, in questo caso parliamo proprio di spessori. Quindi, questa specie di cilindro ci interseca completamente rispetto agli altri. Questa è la macrostruttura iniziale che abbiamo immaginato. Ma poiché si ripete dappertutto, ogni organo, ogni parte del corpo avrà le sue strutture. Particolarmente importanti sono i punti di incontro e scorrimento dei fluidi lungo il corpo e questi sono i punti dove queste geometrie sono particolarmente presenti e sui quali si può proprio intervenire per la cura e la guarigione.

Falco:

Parliamo dell’uso delle stiloself: tu avevi chiesto informazioni sull’uso antirughe e rigenerazione della pelle delle stiloself. Per cercare le geometrie intorno all’aura si impugna la stiloself sulla parte dei circuiti selfici perché, premendo con il pollice e l’indice, si attiva un circuito con questa particolare funzione.

Breve spiegazione: la stiloself non buca, ha una forma a goccia in cima; non è fatta per bucare ma per essere appoggiata in vari punti. Fino a poco tempo fa la stiloself emetteva per la sua stessa lunghezza un filo sottile con un attrattore in cima il quale, posizionato in un qualunque punto, andava all’interno del corpo e agiva in quel punto.

Adesso, usiamo invece un grappolo di microattrattori e non solo più di un attrattore: arriviamo fino a 280 attrattori che agiscono a ramificazione. Abbiamo proprio cambiato il metodo d’uso. Tu mi chiedevi in specifico l’uso della stiloself per la pelle. In questo caso si usano le due mani: una per l’attivazione, l’altra per la profondità; una mano scorre sulla stiloself come se fossero gli accordi di uno strumento musicale. E molto delicatamente lo fai scorrere all’interno, seguendo quel solco. Scegli la posizione, poi le mani vanno al punto giusto e poi fai scorrere la stiloself all’interno dell’eventuale ruga. Si tratta di un contatto delicatissimo, molto semplice. Non prenderai la ruga di punta, ma la prenderai sempre d’angolo, seguendo la direzione dell’eventuale solco nella pelle che tu vuoi seguire. Una volta che hai individuato il punto nei confronti del quale vuoi agire, ruoti in una direzione e nell’altra. I due movimenti sono quelli.

Le due mani sono necessarie per l’attivazione di avvio, dopo non servono più.

Intervento:

E’ possibile usare questo sistema sulle cicatrici e sulle ustioni?

Falco:

Si può usare questo sistema per tutto quello che riguarda la pelle.

Intervento:

Invece volessi lavorare sul sistema circolatorio?

Falco:

Se invece vogliamo agire sulle vene, per drenarle e così via, farai lavorare il gruppo di attrattori lungo la vena e, anziché aprirsi a fiore, si allungano lungo le vene, come fossero uno scovolino.

Intervento:

Volevo chiederti se l’apparecchiatura è riservata per determinate persone o è alla portata di tutti.

Falco:

È legata alle persone che hanno una sferoself.

Intervento:

Ti volevo chiedere se esiste un’idea della frequenza ottimale per un trattamento di questo genere?

Falco:

Dovrete valutarlo in base alla velocità del risultato.

Intervento:

Vorrei chiederti se, oltre al discorso terapeutico, può essere utile conoscere maggiormente in dettaglio questa struttura geometrica sottile che finora non conoscevamo.

Falco:

Conoscere questa struttura può servire per altri scopi ma in maniera specifica per l’aspetto terapeutico di riassestamento dei piani di equilibrio ed i suoi collegamenti con le microlinee. Comunque, l’aspetto più interessante è relativo alla possibilità di usare con le nuove tecnologie queste apparecchiature in modo innovativo. Quindi, avendo più energia a disposizione e avendo cambiato la geometria d’uso, siamo passati da un attrattore, poi a tre che potevano andare in profondità ed oggi ne abbiamo 280. Tutto questo è reso possibile grazie alla considerevole sperimentazione fatta con l’uso di queste apparecchiature che ha permesso di vedere quali erano le esigenze adatte. All’inizio usavamo tre aghi diversi. Quando avete fatto le attivazioni del corso emozioni si usavano tre aghi: oggi lo stesso ago riassume quelle funzioni. Quindi abbiamo proprio modificato questo aspetto nell’utilizzo; anche in questo caso si tratta di un oggetto magico che serve per delle variazioni nel campo dell’alchimia, per gli spostamenti del piano di alchimia, delle frequenze e delle sostanze dall’uno alle altre ed è diventato un oggetto nella tecnologia medica di uso quotidiano con delle considerevoli caratteristiche.

Intervento:

Mi sembra proprio che questo utilizzo delle microlinee come struttura magico/tridimensionale possa essere consapevolizzato e possa essere effettuato da sé.

Falco:

Un altro particolare dell’uso dell’ago selfico è relativo al fatto che si può anche usare su se stessi, anche in uso personale, non su di altri ma su se stessi.

Intervento:

Confermi che è collegato a questo discorso della struttura magica/tridimensionale?

Falco:

Sì, nel senso che, in quel momento, avevate imparato ad agganciare e poi a spingere e tirare la struttura. Ora la struttura è più completa rispetto al passato e quindi è anche più sottile il metodo che può essere adoperato ed anche minore la quantità di energia occorrente per ottenere quei particolari risultati.

Questa sera abbiamo toccato argomenti molto differenti; quelli relativi alla liberalizzazione della preparazione delle nascite, sono tutti motori, spinte in più per avvicinarci a grandi passi a dare significati sempre più estesi alla parola Rinascimento.

E poi le nuove tecnologie che sono le stesse tecniche che si stanno utilizzando sui nuovi quadri.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LA NASCITA DEI FIGLI

Non ci sono limitazioni relativamente alle nascite, anzi intendo affermare e ribadire un punto molto importante: da questo momento programmazione significa che le varie operazioni pratiche di qualunque genere iniziano dopo il concepimento e non prima.

A questo proposito non ci sono né limiti, né preclusioni, né limitazioni. Le persone possono e debbono fare qualche vogliono e quello che desiderano. Punto numero due: ognuno è responsabile di quello che fa.
Quando parlo dell’entourage, dello spazio, dei compagni di viaggio, di tutti quelli che vivono attorno ai nostri figli e ognuno reciprocamente attorno a tutti quanti gli altri  - e questo è il principio della circolarità - ribadisco che Damanhur, nel proprio insieme, può essere immaginata come individuo illuminato, proprio grazie alla somma di tutti.
Come dicevo nell’incontro precedente questi figli o questo figlio saranno il perno che apre delle situazioni ma anche gli altri lo saranno reciprocamente.
DAMANHUR POPOLO ILLUMINATO

Ma poiché stiamo parlando di Damanhur come luogo particolare, come luogo speciale, ritengo che tutti i figli che verranno e che sono stati concepiti, a loro volta, saranno con pari dignità totalmente integrati in questo progetto perché vorremmo un giorno arrivare ad avere Damanhur come individuo illuminato, come Avatar, come luogo, come insieme di persone, come popolo che ha questa specifica caratteristica la quale verrà moltiplicata e diluita tra tutti i suoi componenti, sia tra i genitori, sia tra coloro che non saranno genitori.
LE STILOSELF

Fino a poco tempo fa la stiloself emetteva per la sua stessa lunghezza un filo sottile con un attrattore in cima il quale, posizionato in un qualunque punto, andava all’interno del corpo e agiva in quel punto.

Adesso, usiamo invece un grappolo di microattrattori e non solo più di un attrattore: arriviamo fino a 280 attrattori che agiscono a ramificazione.
Quindi, avendo più energia a disposizione e avendo cambiato la geometria d’uso, siamo passati da un attrattore, poi a tre che potevano andare in profondità ed oggi ne abbiamo 280.
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